
www.bo7.it Domenica, 24 marzo 2024

Inserto di 

Pagine a cura del Centro di Comunicazione multimediale 
dell’Arcidiocesi di Bologna - Via Altabella, 6 Bologna 
Tel 051.6480755 - 051.6480797;  
Email: bo7@chiesadibologna.it; www.chiesadibologna.it 
 
Abbonamento annuale (48 numeri): euro 60  
Per sottoscrizioni numero verde 800820084 
(lun-ven 9-12.30 e 14.30-17).  
Per informazioni 051.6480777 (lun-ven 9-13 e 15-17.30)

Bo ogna
conversione missionaria

Ma io vi dico: è Pasqua 
di risurrezione!
La Pasqua del Signore Gesù è l’assoluta novità del 
mondo: grazie ad essa sono cambiati il destino 
dell’umanità e l’esito della storia. Questo è il grande 
annuncio di cui più abbiamo bisogno per vivere an-
che il presente non nell’angoscia né nell’illusione. 
Un radicale passaggio tra il vecchio e il nuovo che 
cambia i rapporti tra di noi e che trova espressione 
coerente nella nuova giustizia del discepolo: «Avete 
inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odie-
rai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemi-
ci e pregate per quelli che vi perseguitano» (Mt, 5, 
43-44). 
Celebrare liturgicamente la Pasqua cristiana esige 
questa coerenza nella vita a tutti i livelli, pena la va-
nificazione nei fatti del Vangelo, proclamato a parole. 
In realtà la conseguenza è ben più grave: non solo l’in-
significanza del cristianesimo nella storia, ma, soprat-
tutto, l’inimicizia posta come vecchio fondamento 
della morte. 
Sperando contro ogni previsione scientifica e 
aspettativa psicologica, Gesù ha obbedito al Padre 
e ha fatto della sua morte la sorgente della vita; 
ha sconfitto il male con l’unica vittoria possibile, 
la vittoria di Dio. 

Stefano Ottani
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DI CHIARA UNGUENDOLI 

La Settimana Santa, che 
inizia oggi con la 
Domenica delle Palme, e  

centro e cuore della vita 
cristiana, e viene vissuta a 
livello diocesano con una 
serie di celebrazioni 
presiedute dall’arcivescovo 
Matteo Zuppi. Cosi  ieri sera 
in Cattedrale e nella Basilica 
di San Petronio si e  tenuta, 
guidata dal Cardinale, la 
celebrazione diocesana delle 
Palme, promossa dal vicario 
episcopale per la Formazione 
cristiana e animata dal Coro 
del Rinnovamento nello 
Spirito e dagli Uffici 
diocesani Liturgico e di 
Pastorale giovanile. Si è 
iniziato in Cattedrale dove è 
stato letto il Vangelo 
dell’ingresso di Gesù in 
Gerusalemme e l’Arcivescovo 
ha bendetto i rami di ulivo. 
Quindi si è snodata la 
processione dalla Cattedrale 
alla basilica di San Petronio, 
dove si è tenuta la Veglia, in 
quattro quadri, partendo 
dalle parole «Disordine» e 
«Guerra», per arrivare alle 
parole «Riconciliazione» e 
«Pace». Per l’occasione della 
Veglia è giunto anche un 
messaggio del Patriarca di 
Gerusalemme dei latini il 
cardinale Pierbattista 
Pizzaballa. «Stiamo vivendo 
in Terra Santa - ha detto il 
Patriarca - uno dei momenti 
più difficili di questi ultimi 
decenni, se non il più 
difficile in assoluto. In 
questo momento abbiamo 
una pietra, un macigno, sul 
nostro cuore, sulle nostre 
relazioni, che chiude dentro i 
nostri sepolcri tutto ciò che è 
ombra di morte, nell’odio, 
nel rancore, nel risentimento, 
nella vendetta. Abbiamo 
bisogno di rimuovere questa 
pietra e di liberare il nostro 
cuore da questo macigno. È 

Un momento della Via Crucis all’Osservanza dell’anno scorso (foto Bragaglia - Minnicelli)

Oggi si apre 
la Settimana 
Santa. Il calendario 
delle celebrazioni  
in Cattedrale con 
l’arcivescovo. Ieri 
sera la processione 
delle Palme e la 
veglia per la pace 
in San Petronio 
con il messaggio  
del Patriarca  
di Gerusalemme

consacrati, sono 
esplicitamente invitati a 
partecipare - scrive il vicario 
generale monsignor Giovanni 
Silvagni nella Notificazione 
per la Pasqua - i membri del 
Consiglio pastorale 
diocesano e una 
rappresentanza di ogni 
parrocchia e Zona pastorale. 
Piu  di ogni altra, questa 
Eucaristia e  espressione del 
Popolo sacerdotale, epifania 
della Chiesa locale e fonte di 
grazia per tutto l’anno». 
Nel pomeriggio del Giovedì 
Santo, 28 marzo, si aprirà il 
Triduo Pasquale della 
Passione, morte e 
Risurrezione del Signore: alle 
17.30 in Cattedrale 
l’Arcivescovo presiederà la 
Messa solenne «in Coena 
Domini» («nella Cena del 
Signore»), che rievoca 
l’ultima Cena di Gesù  con gli 
Apostoli, con l’istituzione 
dell’Eucaristia e il gesto della 

possibile. Da soli non ce la 
facciamo e dobbiamo 
guardare in alto e chiedere 
questa grazia, questo dono. 
Nella certezza e nella 
preghiera che il Signore potrà 
rimuovere la pietra che tiene 
chiuso il nostro cuore». 
«Allora il mio augurio per la 
Pasqua è proprio questo - ha 
concluso il cardinale 
Pizzaballa - che in un 
periodo così difficile e duro, 
e carico di tanto odio, si 
abbia il coraggio di 
espressioni, di parole e di 
gesti di amore che sono 
l’unico antidoto possibile a 
tutto quello che stiamo 
vivendo».  
Mercoledì 27 alle 18.30 in 
Cattedrale l’Arcivescovo 
celebrerà la Messa crismale, 
con la benedizione degli Oli 
santi: Olio dei Catecumeni, 
Olio degli infermi e Crisma. 
«Insieme ai presbiteri e ai 
diaconi e a tutti gli altri 

Dalle Palme 
alla Risurrezione

Il cambiamento 
di vita nel dubbio 
e nella speranza

È il tempo del cambiamento. 
Quindi della conversione. Cioè 
del passaggio da una mentalità ad 

un’altra. Lasciando perdere ciò che è 
vecchio, superato, per andare incontro 
a ciò che oggi permane, performa, 
dura. Dentro e fuori di noi. E con gli 
altri. Non c’è da protestare, lagnarsi 
per ogni cosa, e nemmeno aggiungere 
qualche ingrediente o un po’ di 
maquillage. Di fronte alla complessità, 
agli eccessi e alle semplificazioni che 
pretendono non di spiegare ma di 
determinare, di etichettare ma non di 
comprendere, il tempo del 
cambiamento prende la forma 
quaresimale di una preparazione, di 
una nuova formazione alla fede e alla 
vita. E ora che è primavera, così come 
si fa il cambio degli armadi, allo stesso 
modo occorre cambiare nella propria 
testa e nel proprio cuore ciò che è fuori 
stagione, per vestire l’abito mentale, la 
postura esistenziale necessaria per 
affrontare consapevolmente l’oggi. 
Facendo memoria del passato e del 
futuro, dentro l’istante che chiama al 
mutamento di quelle categorie, anche 
concettuali, che hanno dominato il 
secolo scorso. Siamo, dunque, in 
cammino. Insieme, sinodalmente. 
Sempre al servizio, guardando al 
bisogno degli altri partendo dal 
nostro. Cercando, mendicando quella 
Presenza che ancora si manifesta. 
Partecipare ai riti del Triduo pasquale 
in Cattedrale e nelle varie chiese a 
Bologna, alla suggestiva Via Crucis 
all’Osservanza con l’Arcivescovo il 29, 
ci fa immedesimare e trovare non 
un’ispirazione, non un ideale, ma un 
corpo, una persona, una relazione. E ci 
fa scoprire fratelli, insieme a tutti, 
dentro una comunità in cui portare i 
nostri problemi e desideri, e chiedere 
la pace per la nostra vita e per tutte le 
guerre in corso. Si riparte così da 
quella Parola, da quel Logos che si fa 
tempo nella nostra storia. Per i 
Martedì di San Domenico, il 19 scorso, 
si è posto l’accento sul dubbio e la 
speranza. Come ha richiamato il prof. 
Dionigi, in quest’epoca di 
cambiamento, tensioni e transizioni 
occorre cercare un’armonia, una 
convivenza, una coesistenza tra chaos e 
kosmos nel segno del logos, della 
ragione, non di un pensiero unico ma 
sinfonico, dove le differenze vivono 
insieme, i contrari coesistono, fragilità 
e speranza si uniscono. E il Card. 
Tolentino ha ricordato che la speranza 
ha dentro il dubbio, non è zuccherosa 
ma supera la prova della disperanza. 
Non è trionfalistica ma umile, 
silenziosa, crocifissa. È un modo di 
vivere e di vedere. Abitiamo il nostro 
tempo e la guardiamo in questi giorni 
della Settimana Santa seguendo quel 
Mistero.  

Alessandro Rondoni 
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Sant’Egidio, domani veglia 
per i martiri dell’oggi 

Domani alle 19 la Comunità di 
Sant’Egidio organizza una preghiera 

ecumenica per i martiri del XX e XXI 
secolo nella Basilica dei Santi Bartolomeo 
e Gaetano, presieduta dall’arcivescovo 
Matteo Zuppi. A pochi giorni dalla 
Pasqua, verranno ricordati i nomi e le 
storie di quanti sono stati uccisi per la 
loro fedeltà al Vangelo. Sono tanti i Paesi 
del mondo in cui la testimonianza 
disarmata e non violenta dei cristiani 
costituisce uno scandalo dinanzi alla 
violenza, alla corruzione, al terrore. Ci 
sono luoghi dove si muore perché si va a 
Messa, dove chiese e scuole cristiane 
vengono bruciate, dove si è minacciati, 
intimiditi o uccisi perché si educano i 
giovani e li si strappa alle bande 
criminali. E nelle guerre, la 
testimonianza mite e autorevole di 
alcuni cristiani è forte richiamo al valore 
della pace.

Detenuta morta, 
la preghiera di Zuppi

Una donna detenuta nel carcere 
bolognese della Dozza è morta 
giovedì 21 marzo. Le ipotesi del-

la dinamica e sulla volontarietà o me-
no del gesto sono al vaglio degli inqui-
renti. La notizia si è diffusa poco dopo 
la visita dell’Arcivescovo proprio alla 
Casa circondariale «Rocco D’Amato» al-
la periferia di Bologna. La vicenda ha 
colpito il cardinale Matteo Zuppi che, 
una volta informato, ha espresso vici-
nanza e preghiera. Interpellato al riguar-
do ha detto che «quella del sovrafolla-
mento e delle condizioni di vita nelle 
carceri è un problema urgente, da risol-
vere con umanità. Giustizia, assistenza 
sanitaria, rieducazione e umanita  de-
vono incontrarsi per restituire alla pe-
na la sua funzione di ricostruzione di 
una nuova vita, una funzione che pare 
essersi persa tra sovraffollamento e man-
canza di speranza».

Mamma e bimbi morti, il saluto
Si sono svolti ieri, nella 

chiesa ortodossa rumena 
di San Luca Evangelista in 

via Olmetola, i funerali di Ste-
fania Nistor e dei suoi tre bam-
bini, Giorgia Alejandra, Mat-
tia Stefano e Giulia Maria, 
morti venerdì 16 marzo 
nell’incendio nella loro casa 
in via Bertocchi. A rappresen-
tare la diocesi e l’arcivescovo 
Matteo Zuppi, il vicario gene-
rale monsignor Stefano Otta-
ni e don Andrés Bergamini, di-
rettore dell’Ufficio diocesano 
per l’Ecumenismo e il Dialo-
go interreligioso. La cerimo-
nia, molto partecipata e a cui 
ha presenziato anche il sinda-
co Matteo Lepore, è stata offi-
ciata dal parroco padre Tran-
dafir Vid, assieme all’ausiliare 

Un momento del funerale nella chiesa ortodossa rumena

degli Ortodossi romeni d’Ita-
lia Atanasie di Bogdan, men-
tre ha inviato un messaggio 
il primato romeno d’Italia 
Siluan. 
 «Porto il saluto, il dolore e la 
preghiera del nostro arcivesco-
vo, il cardinale Matteo Zuppi» 
ha detto monsignor Ottani al 
termine della cerimonia. «In 
questi momenti - ha prosegui-
to - si sente ancora più forte la 
grazia di condividere la stessa 
fede in Dio Padre, Figlio e Spi-
rito Santo. Ci uniamo a Stefa-
nia, Giorgia, Mattia, Giulia, ai 
familiari, a Vostra eccellenza e 
a tutti voi, fratelli e sorelle, in 
questo “ecumenismo delle la-
crime” che ci unisce ancora di 
più nella fede e nella speran-
za e ci conforta nella carità- 

Carità che diventa anche im-
pegno: non solo perché non 
avvengano più simili tragedie, 
ma perché ogni persona pos-
sa realizzare il progetto di be-
ne che Dio ha su di lui o lei». 
Da parte sua, padre Trandafir 
ha ricordato «l’eccezionale on-

Lavanda dei piedi. 
Venerdì Santo, 29 marzo, e  
il giorno in cui si ricorda e 
rivive la Passione e morte di  
Gesù in croce: sempre alle 
17.30 in Cattedrale il 
Cardinale presiederà la 
solenne Liturgia della 
Passione del Signore, con la 
lettura della Passione dal 
Vangelo secondo Giovanni; 
alle 21 guiderà la Via Crucis 
lungo il Colle 
dell’Osservanza. 
Quest’ultimo evento verrà 
animato dall’Ufficio liturgico 
diocesano e verranno 
utilizzate le meditazioni e 
preghiere contenute nella Via 
Crucis predisposta dalla 
Conferenza episcopale italia, 
presieduta dal cardinale 
Zuppi. 
Sabato Santo 30 marzo, si 
concluderà  con la solenne 
Messa nella Veglia pasquale 
in Cattedrale alle 22, che e  
già liturgicamente Domenica 

di Pasqua: in essa 
l’Arcivescovo conferirà i 
sacramenti dell’iniziazione 
cristiana (Battesimo, 
Cresima, Eucaristia) ad alcuni 
adulti. Infine la Domenica di 
Pasqua, 31 marzo, il 
Cardinale presiederà alle 
17.30 in Cattedrale la 
solenne Messa episcopale 
del Giorno di Pasqua. 
Le celebrazioni in Cattedrale 
saranno trasmesse in diretta 
streaming sul sito diocesano 
www.chiesadibologna.it e sul 
canale YouTube di 12Porte e 
riprese in televisione da 
Nettuno Tv sul canale 111. La 
Messa di giovedì 28 alle 
17.30 e la liturgia di venerdì 
29 sempre alle 17.30 saranno 
trasmesse inoltre da E’Tv-
Rete7 (canale 10). E sempre 
E’Tv-Rete7, insieme a Trc 
(canale 15), manderanno in 
diretta la Messa alle 17.30 di 
domenica 31, giorno di 
Pasqua.

data di affetto ed empatia che 
ci è giunta da tutta la società 
italiana» dopo il tragico even-
to, «che ci ha dato il senso, 
noi stranieri, di essere a ca-
sa, in una grande famiglia 
dove si gioisce e si piange in-
sieme». (C.U.)




